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Venerdi 14 ottobre 
 
Eravamo ancora a Singapore quando Fabio ha iniziato a 
guardare come spendere le miglia Alitalia in scadenza. 
C’erano parecchie miglia tramutate in voucher di 
lastminute.com  e questo è il primo weekend che ha 
prenotato proprio a ridosso del nostro anniversario. 
(vedi anche weekend a Siracusa e a Dusserdolf). 
 
Avevamo paura di atterrare a Milano e annoiarci nei 
weekend ma abbiamo un po esagerato e non riusciamo 
a stare a casa piu’ di 5 giorni filati (una settimana in 
usa, Cannes, Genova, 5 terre, La Rochelle, Monaco, ora 
Napoli …. e a seguire Siracusa, Portogallo, ancora Usa e 
Dubai…il tutto in 3 mesi con in mezzo anche il trasloco, 
l’arrivo dei container e i lavoretti in casa). 
 
Ad ogni modo, fare una vacanza completamente gratis 
ha il suo bel perché a cui si aggiunge il fatto che per tre 
giorni non dobbiamo pensare ad aprire scatoloni e 
decidere dove mettere le cose. 
 
Ci hanno spostato il volo di partenza che 
doveva essere alle otto del mattino per cui 
possiamo dormire un po’ di più. 
Andiamo in macchina a San felice, beviamo 
un caffè e nonna Bruna ci accompagna a 
Linate . 
Volo perfettamente in orario in una Linate 
che vediamo per la prima volta dopo la 
ristrutturazione e ci colpisce molto. 
 
È una giornata strepitosa e all’atterraggio 
dal finestrino vediamo Ischia e ai campi 
Flegrei e si vede benissimo tutto il Golfo e 
il Vesuvio. 
 
Prendiamo un taxi e arriviamo al nostro albergo che si chiama grand hotel Santa Lucia ed è 
proprio sul lungomare via partenopea di fronte al Castel dell’Ovo. 

 
L’albergo è veramente molto bello, elegante e 
ben curato. Lasciamo le valigie e subito iniziamo 
la nostra gita. 



3 
 

 
Non dobbiamo camminare molto perché 
attraversata la strada siamo già sul  ponte 
verso il Castel del’Ovo. Subito ci fermiamo 
ad un ristorantino perché sono già le 2:30 
Pranzetto meraviglioso proprio a bordo 
mare guardando le barchette che escono 
dal porticciolo. 
 
Andiamo poi a visitare il castello con una 
guida che ci spiega tutta la storia e ci porta 
sulle varie terrazze guardando a sud verso 
Positano e a nord verso Posillipo 
ovviamente la giornata spettacolare rende 
il tutto meraviglioso e le foto parlano da 
sole. 
Vediamo le vecchie celle dei monaci e la sala con le colonne. 
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Andiamo poi a piedi verso il centro e vediamo Piazza del Plebiscito dove è in corso una 
cerimonia perché è il 150 del corpo dei alpini (ci sono alpini dappertutto). Entriamo a 
palazzo reale e seguiamo la visita di tutte le stanze che 
dal 1700 in poi hanno accolto le famiglie reali. 
Seguiamo il percorso che si snocciola attraverso 
tantissime sale super decorate con arazzi, dipinti e 
soffitti affrescati. C’è anche un bellissimo giardino sulla 
terrazza ma non possiamo vederlo. 
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Passiamo davanti a teatro San Carlo entriamo nella galleria Vittorio Emanuele che non ha 
assolutamente nulla da invidiare a quella di Milano anzi è molto più larga e spaziosa 
Vista l’ora decidiamo di sederci per uno spritz al caffè Gambrinus (place to be) che è il caffè 
letterario più antico della città e all’interno è super decorato e affrescato (pero’ è bello 
caro!) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Torniamo quindi in hotel per una piccola 
sosta, ci cambiamo e poi fuori ancora a 
piedi: andiamo fino ai quartieri spagnoli con 
l’intenzione di cenare da Nannarella ma 
quando arriviamo c’è una coda incredibile e 
dato che non accetta nemmeno prenotazioni 
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ci sarebbe da aspettare più di un’ora per cui 
molliamo il colpo e cerchiamo un altro 
ristorante 
Ne prendiamo uno a caso su un’altra 
stradina perpendicolare: il cibo non è niente 
di che ma l’atmosfera è sempre bellissima 
Passeggiata di ritorno all’albergo fumando il 
sigaro e costeggiando il mare 
Che giornata meravigliosa …. dovrebbero 
essere tutte così 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sabato 15 ottobre 
 
Ci svegliamo abbastanza presto per una veloce colazione e poi a piedi iniziamo la nostra 
giornata 
Abbiamo appuntamento alle nove con la nostra guida in Piazza del Gesù nuovo 
La guida si chiama Danilo ed è stata regalata all’ultimo momento da Claudia Simonetti 
(napoletana verace). 
Per prima cosa vediamo la chiesa in stile barocco del Gesù nuovo e poi quella di Santa 
Chiara che è proprio di fronte proseguiamo su via spacca Napoli che è il vecchio decumano 
della città e poi andiamo a San severo per vedere il Cristo velato. 
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È veramente una statua 
impressionante di una veridicità 
incredibile. È stata fatta nel 1753 in 
soli tre mesi da Raimondo San 
Marino e commissionata dal 
principe di San severo Raimondo 
di Sangro. 
Questo principe era un inventore e 
tipo molto strano infatti nella sala 
successiva ci sono anche due 
scheletri di uomo e donna con l’apparato circolatorio in evidenza che nel 1700 sempre 
Raimondo creò non si sa bene come. 
Bellissima anche la statua della pudicizia del Corradini. Purtroppo non si possono fare foto. 
 
Facciamo poi via dei presepi dove vediamo statuine di ogni tipo da quelle di Maradona a 
quelle preziose all’interno dei presepi 
C’è tantissima gente personaggi molto stranie  comunque sia l’atmosfera è veramente 
allegra e gioiosa. 
La nostra guida ci lascia alle 12 e noi ci sediamo ad un caffe’ per un riposino. 
Andiamo quindi a pranzo alla locanda del Gesu Vecchio dove la Simonetti ha fatto la 
prenotazione ed è famosa per gli ziti al pesto (che Fabio assaggia e sono buonissimi). 
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Proseguiamo il giringiro con il sigaro e andiamo a vedere il Pio Monte della Misericordia 
dove c’è il dipinto Le sette opere di Misercordia del Caravaggio che vediamo ascoltando non 
solo la spiegazione nelle cuffie ma vedendo anche lo speaker…..futuristico! 
Andiamo quindi a vedere la chiesa di San Lorenzo (bellissima) e quindi facciamo la visita 
guidata della Napoli sotterranea. 
Ma chi l’avrebbe mai detto di vedere uno spettacolo del genere: 5 metri sotto terra c’è 
proprio l’antica città romana perfettamente conservata con tanto di strada piastrellata, 
negozi, canali di scolo dell’acqua. Davvero impressionante e inatteso. 
Torniamo poi verso il nostro hotel passando e rifacendo ancora via Toledo, passando per 
Castelnuovo (che non riusciamo a vedere all’interno) per un riposino io e una corsetta 
Fabio. 
Zalonis ci ha prenotato la cena in un posticino che ritiene un must a Napoli (Europeo 
Mattozzi). Mangiamo in effetti molto bene e al termine c’è anche un concertino con il 
madolino. Torniamo a piedi sul lungo mare sotto la luna piena! 
Ma quanto ci piace Napoli. 
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Domenica 16 ottobre 
 

Ci facciamo una bella dormita e una buona colazione in hotel comprensiva di sfogliatine 
(adorabili: ne ordiniamo anche una scatola da portare a cena a San Felice questa sera). 
Ma siamo proprio fortunati: anche oggi una giornata stupenda: tutto brilla. 
C’è in giro un sacco di gente! 
Ci incamminiamo sul lungo mare verso Posillipo. C’è un allestimento dell’esercito (sempre 
per la commemorazione degli alpini) e entriamo a vedere alcuni stand che riportano 
attrezzature militari. 
Breve sosta con caffè ad un chiringuito. 
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Al termine del golfo prendiamo i monopattini e saliamo a Posillipo da dove si ha una vista 
stupenda. Lasciamo i monopattini e scendiamo a piedi. Purtroppo il ristorante vista golfo 
che avevamo adocchiato non ha posto per cui proseguiamo a piedi guardando verso il 
basso e scrutando le ville che scendono fino al mare. 
C’è gente che fa anche il bagno. 
Ritorniamo sulla via pedonale Partenopea e ci sediamo per un pizzino che sono ormai le 
3.30. 
Alle 5 prendiamo il taxi per l’aereoporto. 
 
Weekend semplicemente spettacolare e Napoli ci rimane nel 
cuore 

 
 


